
L’uscita del Rapporto 2013 sul mercato del lavoro in Friuli Vene-
zia Giulia si colloca in un periodo assai delicato, in primo luogo
per il protrarsi della crisi economica e occupazionale iniziata nel
2008. Nonostante le previsioni permangano incerte e in parte
contrastanti, cominciano ad affiorare alcune indicazioni che fanno
sperare, se non nell’immediato, in una ripresa produttiva e, quin-
di, in un miglioramento anche della situazione occupazionale.

Nella prima parte del volume, seguendo un’ormai tradizionale
suddivisione, sono concentrati gli approfondimenti sugli anda-
menti degli indicatori occupazionali a livello regionale, nelle
quattro dimensioni provinciali e nei territori di competenza dei 18
Centri per l’Impiego operanti sul territorio. Un capitolo a se stan-
te viene dedicato al mercato del lavoro nella sua prospettiva di
genere, mentre un altro pone l’attenzione sulle situazioni di crisi
occupazionali in regione e alla loro evoluzione.

La seconda parte viene dedicata a specifiche indagini che ri-
guardano rilevanti aspetti del mondo del lavoro regionale.

In questo ambito, vengono prese in esame le azioni d’incenti-
vazione promosse dall’Amministrazione regionale in tema di la-
vori socialmente utili, di lavori di pubblica utilità, di contributi al-
l’occupazione ex L.r. 18/2005 a favore di disoccupati, inoccupa-
ti, destinatari di ammortizzatori sociali, giovani ad alta profes-
sionalità, nuova imprenditoria nonché quelle rivolte all’apprendi-
stato e ai tirocini formativi. Accanto all’esame di tali interventi
viene analizzato lo stato organizzativo e l’erogazione dei servizi
per l’impiego regionali nell’ambito della programmazione del
Masterplan.

L’opera, infine, dando continuità alle rilevazioni sulle politiche
in materia di sicurezza sul luogo di lavoro svolte nel precedente
Rapporto, presenta un aggiornamento sul fenomeno infortunisti-
co e sulle dinamiche delle malattie professionali in regione e,
sempre nel campo della sicurezza, è da segnalare il contributo
che dà conto degli interventi formativi realizzati dalla Regione. 
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Presentazione 
 
di Loredana Panariti 
 
Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, 
politiche giovanili 
 

In un quadro nazionale segnato da una nuova pesante contrazione del Pil e 
dell’occupazione, le tendenze della regione su breve periodo ripetono local-
mente molti degli andamenti medi dell’articolazione territoriale di riferimento, 
con alcune sofferenze specifiche, a cominciare dalla dinamica legata alle espor-
tazioni.  Le tendenze recessive evidenziate si sono amplificate a partire dal ter-
zo trimestre 2011, così come è stata piuttosto intensa la flessione 
dell’occupazione e il ricorso agli ammortizzatori sociali, in particolare gli in-
gressi in lista di mobilità che hanno superato i livelli del 2009.  

A fronte dell’indubbia crescita del tasso di disoccupazione standard, tanto 
quello allargato quanto quello di lunga durata, pur essendo ancora lontani 
dall’entrare in una zona di pericolo, presentano delle emergenze da non sotto-
valutare. Non migliorano nemmeno taluni caratteri dei differenziali geografici - 
sui quali è importante soffermarsi al massimo livello di disaggregazione anche 
per calibrare al meglio le politiche del lavoro in un contesto di risorse forte-
mente quanto rapidamente declinanti -  in primo luogo quello tra area friulana e 
area giuliana. La congiuntura negativa si innesta, inoltre, su dinamiche di me-
dio periodo legate alle trasformazioni demografiche e ai flussi migratori che 
possono mettere in seria difficoltà alcune specifiche aree e comunità.  

La nuova inversione recessiva che, è bene osservare, riguarda ancora una 
volta il settore manifatturiero e le costruzioni, sta intaccando una parte ormai 
significativa del patrimonio di competenze cardine del tessuto produttivo re-
gionale, compromettendo la capacità competitiva dei sistemi economici regio-
nali. 

 Nel quinquennio di crisi, i saldi tra assunzioni e cessazioni sono stati signi-
ficativamente negativi sia per le qualifiche artigiane sia per gli operai specializ-
zati coinvolgendo anche alcuni segmenti delle professioni tecniche e di quelle  
dirigenziali. Un mercato del lavoro, quello del Friuli Venezia Giulia, stretto 
dalla crisi come illustra il contributo relativo ai settori inclusi nei piani di grave 
crisi occupazionale. Il saggio rileva gli andamenti occupazionali, nel quadrien-
nio compreso tra il 2009 ed il 2012, dei settori produttivi inclusi nei sedici piani 
di crisi vigenti in regione, così come risultano dalle analisi dei dati di fonte 
amministrativa (Movimprese, Inps, Ergonet).  
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Concluso il quadro generale di ogni settore e sottolineato il fatto che tutto il 
comparto industriale (e non solo) è in crisi, l’attenzione si focalizza successi-
vamente sui singoli piani mettendo in evidenza come ciascun settore ha reagito 
alla brusca contrazione occupazionale del 2009 e quali sono le possibilità di 
estinzione o ripresa su breve periodo.  

Infine, dopo aver tracciato un quadro riepilogativo dei risultati, vengono 
fornite alcune indicazioni su come intervenire al fine di riavvolgere la tendenza 
occupazionale negativa.  

Un capitolo è dedicato ai Lavori Socialmente Utili (LSU) e ai Lavori di 
Pubblica Utilità (LPU), due misure di politica attiva del lavoro introdotte 
dall’Amministrazione regionale per fronteggiare le conseguenze occupazionali 
legate alla crisi economico produttiva degli ultimi anni.  

Il primo istituto è rivolto a lavoratori in mobilità o cassa integrazione, a cui 
si garantisce un’integrazione ai trattamenti previdenziali di cui già beneficiano; 
il secondo intervento, invece, offre nuove opportunità di inserimento lavorativo 
in attività di pubblica utilità a disoccupati privi di qualsiasi trattamento previ-
denziale. 

L’analisi effettuata parte da un confronto sugli elementi di continuità e di 
differenza tra LSU e LPU, utilizzando come cornice interpretativa un approccio 
definito di “welfare to work”, che valorizza il passaggio da una logica mera-
mente e prevalentemente assistenziale ad una promozionale e di reinserimento 
lavorativo, nel caso specifico in attività di utilità sociale, quindi a vantaggio 
della più ampia comunità.  

Con riferimento ai Regolamenti attuativi regionali dei diversi anni, vengono 
descritte per le due misure, le modalità e le procedure di realizzazione adottate 
e vengono analizzati ed illustrati i dati amministrativi relativi ai monitoraggi ef-
fettuati in relazione a ciascun periodo attuativo. Viene, inoltre, fornito un qua-
dro delle Amministrazioni pubbliche che si sono fatte promotrici di tali inizia-
tive, in termini di numero, tipologia e territorio di appartenenza, individuando 
sull’intera area regionale oltre 230 Enti pubblici coinvolti nell’attuazione delle 
misure in oggetto.  

All’interno delle politiche del lavoro, non bisogna comunque dimenticare 
che l’Amministrazione regionale riconosce un valore importante alla salute e 
alla sicurezza nei luoghi di lavoro e considera gli interventi formativi e infor-
mativi strumenti imprescindibili per favorire e promuovere la diffusione di 
un’adeguata sensibilità e cultura sull’argomento. A tale proposito una sezione 
del rapporto è dedicata allo studio dei fenomeni infortunistici e delle malattie 
professionali. 

L’analisi del fenomeno infortunistico in Friuli Venezia Giulia negli anni 
compresi tra il 2007 e il 2011 ha consentito di rilevare le dimensioni quantitati-
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ve e qualitative di un fenomeno purtroppo ancora diffuso del mercato del lavo-
ro, che ha conseguenze dirette e immediate su colui che lo subisce e indirette 
sui suoi familiari, sul sistema sanitario e quindi su tutta la collettività. 

I dati di contesto utilizzati sono prevalentemente di fonte ISTAT, mentre le 
statistiche sugli infortuni derivano dalle banche dati on line dell’INAIL che so-
no state recentemente potenziate, consentendo ulteriori e più mirate ricerche 
tematiche, oltre a più dettagliati approfondimenti spazio-temporali.  

Dall’analisi dei dati è emersa chiaramente una progressiva diminuzione del 
fenomeno infortunistico, da leggere tuttavia parallelamente ai dati relativi alla 
drastica diminuzione delle persone occupate in tutti i settori. Tale diminuzione,  
infatti, seppur differenziata a livello territoriale, presenta delle tendenze rile-
vanti e consolidate in Friuli Venezia Giulia, anche con riferimento agli infortu-
ni mortali. Non di meno deve essere dimenticata la gravità delle problematiche 
relative alle malattie professionali: i dati sulle patologie denunciate in Italia ne-
gli ultimi anni mostrano una rapida crescita del numero delle denunce da parte 
dei lavoratori, con una variazione media annua del +12,9%, tra il 2007 e il 
2011.  

Non molto diversa la situazione nel Nordest, dove la crescita media annua è 
stata del +10,4%. 

Questa tendenza, che non può essere attribuita ad un peggioramento delle 
condizioni di salubrità negli ambienti di lavoro, è riconducibile a diversi fattori. 
Tra questi, in primis, l’emanazione del decreto ministeriale relativo alle nuove 
tabelle delle malattie professionali (D.M. 9 aprile 2008) che ha inserito tra le 
malattie professionali tabellate quelle del sistema osteo-articolare e muscolo-
tendineo. Con questo decreto le liste delle patologie riconosciute come lavoro-
correlate sono state notevolmente articolate e specificate, favorendo 
l’emersione di una serie di patologie meno note, o sottovalutate in passato, e, in 
alcuni casi, la denuncia di più malattie insistenti su un unico lavoratore e con-
nesse alla sua mansione. 

Strettamente legato agli argomenti testé accennati relativi alla materia sicu-
rezza è il capitolo nel quale si sono ricostruiti i numerosi interventi formativi 
gestiti dalla Regione negli ultimi anni inseriti nel quadro normativo in cui essi 
hanno trovato fondamento. I punti cardine che ricorrono nella strategia regiona-
le sono da un lato la consapevolezza che la salute e la sicurezza nei luoghi di 
lavoro costituiscono un tema trasversale che per essere promosso necessita del-
la sinergia di una molteplicità di attori pubblici e privati, e dall’altro 
l’importanza attribuita alla formazione e all’informazione, ritenute appunto le-
ve strategiche per la promozione della cultura della salute e della sicurezza. 

A partire dalla Legge regionale 18/2005, il percorso della Regione risulta 
ricco e articolato, come testimoniano fra l’altro i numerosi accordi e protocolli 
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